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YOUNG-UP” 
Progetto per la promozione dell’autonomia, 

dell’integrazione sociale e lavorativa dei giovani in Canavese 

 

Finanziato dalla Compagnia di San Paolo Bando “Politiche Sociali”  

 
“Young-Up” nasce a seguito degli impegni assunti da alcuni degli enti firmatari del “Protocollo di Intesa” per 

la costituzione del Tavolo di Coordinamento del Canavese per l’inclusione sociale e lavorativa dei giovani, 

con particolare riferimento a quelli ad alto rischio di esclusione, Protocollo definito a seguito della 

sperimentazione del Progetto Europeo “Yes Me”. 

 

DURATA DEL PROGETTO: 1 anno (settembre 2014 - settembre 2015) 

 

TARGET 
Il progetto si rivolge a 40 giovani beneficiari diretti in carico ai Consorzi Servizi Sociali  IN.RE.TE di Ivrea, 

CISS 38 di Cuorgnè, CISSAC di Caluso, di età compresa tra i 16 e i 24 anni inoccupati o disoccupati che 

hanno abbandonato percorsi formativi, dando  priorità a quelli che non sono attivi nella ricerca di una 

occupazione e che non sono coinvolti in altre iniziative di politiche attive del lavoro. 

I 40 beneficiari diretti saranno selezionati a partire da un bacino di circa 170  giovani circa in carico ai 

Servizi Socio Assistenziali coinvolti. 

 

GLI OBIETTIVI   
Sulla base dei bisogni emersi il progetto YOUNG-UP ha come finalità: 

 
1. la promozione di azioni di empowerment della popolazione target, attraverso il 

rafforzamento delle competenze personali e trasversali, finalizzate a: 

 Favorire l’autonomia del giovane attraverso orientamento individuale, basato sul bilancio motivazionale 

e la riattivazione personale 

 Contrastare la devianza sociale e promuovere la formazione di identità positiva di sé 

 Migliorare la qualità della vita e la possibilità di integrazione  nei diversi ambiti, sviluppando le 

capacità relazionali e comunicative attraverso sperimentazione in contesti lavorativi e di gruppo 

 

2. l’attivazione di un percorso di supporto alla popolazione giovanile in situazione di 

svantaggio finalizzato alla crescita dell’autostima individuale e alla riattivazione dei singoli 

(avvicinamento al lavoro, attività educative e di aggregazione) per: 

 Incentivare percorsi di uscita anticipata da strutture comunitarie e sviluppare risorse alternative e/o 

integrative di azioni di sostegno educativo e assistenziale 

 Favorire, attraverso lo sviluppo di skill personali e trasversali, la propensione e la capacità dei beneficiari 

di concludere il ciclo dell’obbligo scolastico o accedere a percorsi di rinforzo delle competenze tecniche 

(ad es. formazione professionale) 

 intervenire sulle dinamiche, spesso cronicizzate ed endogene al contesto familiare dei beneficiari, , che 

tendono a negare il riconoscimento delle loro potenzialità e prospettive di riscatto, alimentando 

l’incapacità dei beneficiari a credere in se stessi, a coltivare la propria autostima e a riconoscere la 

possibilità di agire/reagire anche di fronte a situazioni difficili. 

 

3. La promozione di un approccio di rete che fra enti locali, servizi pubblici, organizzazioni del terzo 

settore e imprese profit del territorio per: 

  favorire lo scambio di saperi e di buone pratiche 
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 produrre innovazione ed incremento dell’efficacia ed efficienza dei servizi alla popolazione target 

 attivare processo virtuosi di “contaminazione” delle competenze e delle strategie di approccio  

La metodologia utilizzata ha lo scopo di sollecitare le risorse dei ragazzi coinvolti attraverso un percorso di 

strutturazione e rafforzamento di skill personali/attitudini. 

 

BENEFICIARI E RISULTATI ATTESI 

 

 n. 170 potenziali beneficiari in fascia di età target in carico ai Servizi Socio Assistenziali 

 almeno n. 40 beneficiari diretti,che partecipano alle attività di empowerment 

 n. 40 partecipazioni all’attività di assessment  

 n. 40 compilazioni Piano di Azione Individuale 

 n. 40 partecipazioni all’attività di teatro sociale 

 n. 28 tirocini attivati 

 minimo 6 operatori formati attraverso l’attività formativa prevista,  
 ampliamento del numero degli aderenti del Tavolo di Coordinamento  
 

PROGRAMMA DELL’INTERVENTO PROPOSTO 

Azioni rivolte ai beneficiari: 

 SELEZIONE 
 ASSESSMENT  E DEFINIZIONE DEI PROGETTI DI AZIONE INDIVIDUALE 
 TEATRO SOCIALE 
 ATTIVITA’ CON I PARI 
 SPORTELLO DI POTENZIAMENTO 
 COMUNICAZIONE WEB 
 COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE 
 PARTECIPAZIONE A  SEMINARI PROPEDEUTICI AL LAVORO (a cura Provincia di Torino, 

coordinamento Cpi) 
 ATTIVITA’ DI AUTOPROMOZIONE EFFICACE (LABORATORIO CURA DEL SE’,  

LABORATORIO COMUNICAZIONE EFFICACE, COSTRUZIONE DEL CV, in collaborazione con 

Provincia di Torino) 
 PERCORSI DI RIATTIVAZIONE (del percorso scolastico, formativo, occupazionale attraverso  

colloqui e tirocini) 
 
Attività trasversali:  

Coordinamento del progetto a cura del comitato di coordinamento, tutoraggio, équipe di lavoro 

transdisciplinare,  costruzione e animazione rete imprese, formazione e specializzazione operatori 

 
PATNER DI PROGETTO: 

Consorzio Copernico ente capofila 

Consorzi Socio Assistenziali: In.Rete di Ivrea, C.i.s.s.a.c di Caluso, C.i.s.s. 38 di Cuorgnè 

Città di Ivrea 

Fondazione Ruffini 

Consorzio IL NODO c.s.c.s. 

Confcooperative Torino 

Provincia di Torino, Coordinamento Centri per l’Impiego 


